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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Il Centro per lo studio del Costume Storico Italiano 

 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore D – Patrimonio storico, artistico e culturale 

3. Valorizzazione storie e culture locali 

 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi  

 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Gli obiettivi del progetto sono: 

▪ Sviluppare una mappatura del Costume Storico legato alle varie epoche da poter associare agli usi e alle tradizioni 

di ogni regione o zona italiana; 

▪ Favorire l’arricchimento storico-culturale di tutti i soggetti (cittadini e organismi) interessati all’approfondimento 

sulle tematiche legate alla Rievocazione Storica e al Costume Storico; 

▪ Supportare gli approfondimenti e la conoscenza della storia e delle tradizioni del nostro Paese tramite l’avvio di 

processi culturali; 

▪ Veicolare e sviluppare sinergie con Pro Loco, Associazioni Culturali, Biblioteche, civiche e non, ed Enti Locali al 

fine di valorizzare le storie e le culture locali di ogni territorio del nostro Paese. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Rispetto agli obiettivi progettuali, le attività degli operatori volontari riguardano:  

- la ricerca di testi e documenti sui cataloghi dei centri documentali inerenti al Costume Storico ulteriori rispetto a 

quelli già posseduti dall’Associazione; 

- la raccolta e digitalizzazione dei documenti inerenti al Costume Storico; 

- la realizzazione di una mappatura territoriale degli eventi di Rievocazione Storica; 

- l’attivazione di un servizio di consultazione online; 

- la creazione di un network territoriale volto alla divulgazione dei contenuti storici e culturali; 

- l’organizzazione, la promozione e l’attuazione di eventi riguardanti la rilevanza del Costume Storico nelle 

manifestazioni di Rievocazione Storica 

- la stesura e la promozione di testi ed elaborati di approfondimento del Costume Storico 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

AICS Comitato Regionale Emilia Romagna, in Via San Donato 146, 40127 Bologna (cod. sede 184825) 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

4 posti senza vitto e alloggio 

 

 

 

 



 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Assenti  

Le ore di servizio settimanali sono 25 suddivise su 5 giorni.  

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Assenti  

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

 

 
 



 
 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Non sono previsti eventuali crediti formativi riconosciuti 

Non sono previsti eventuali tirocini riconosciuti 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo: AICS FP Sardegna (C.F. 92031330902) 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La sede di realizzazione della formazione generale sarà AICS Comitato Regionale Emilia Romagna, in Via San 

Donato 146, 40127 Bologna (cod. sede 184825) 
 

Durata 42 ore, erogate entro i primi 180 giorni dall’avvio del progetto 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

-La sede di realizzazione della formazione specifica sarà AICS Comitato Regionale Emilia Romagna, in Via San 

Donato 146, 40127 Bologna (cod. sede 184825). 
 

Durata 72 ore, erogate entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

L’Italia si racconta: storie e costumi del Nostro Paese 



 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4 Agenda 

2030) 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Il periodo di tutoraggio avrà una durata di 3 mesi e saranno dedicate 25 ore. 

 

L’attività di tutoraggio per ogni progetto appartenente al programma sarà articolata in tre fasi: 

 
 

Le attività da realizzare nel percorso di tutoraggio riguarderanno: 

1. l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 

servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile  

2. la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 

strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills 

profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i 

colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento 

all’avvio d’impresa  

3. l’attuazione di azioni volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per 

l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

4. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative sia nazionali che europee 

5. l’organizzazione di iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro 

 

 


